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Rai Orchestra POPS 

GIOVEDÌ 20 GIUGNO 2024
ore 20.30

David Giménez direttore

Operette e Zarzuelas

Johann Strauss II (1825-1899)
Der Zigeunerbaron. Ouverture (1885) 

Durata: 8’ ca. 

Ultima esecuzione Rai a Torino: 
23 dicembre 2009, Juraj Valčuha

Josef Strauss (1827-1870)
Ohne Sorgen! Polka-schnell, op. 271 (1869) 

Durata: 3’ ca. 

Prima esecuzione Rai a Torino

Johann Strauss II
Frühlingsstimmen. Valzer op. 410 (1882-1883) 

Durata: 7’ ca. 

Prima esecuzione Rai a Torino

Johann Strauss II
Unter Donner und Blitz. 
Polka schnell, op. 324 (1868) 

Durata: 3’ ca. 

Ultima esecuzione Rai a Torino: 
MITO SettembreMusica, 11 settembre 2015, Juraj Valčuha

Johann Strauss II
Die Fledermaus. Ouverture (1874) 

Durata: 10’ ca. 

Ultima esecuzione Rai a Torino: 
13 febbraio 2024, Kristjan Järvi

Franz Léhar (1870-1948)
Die Lustige Witwe (La vedova allegra). 
Estratti (1905) 

Durata: 11’ ca. 

Ultima esecuzione Rai a Torino: 
20 dicembre 2007, Wayne Marshall



Federico Chueca (1846-1908)
El Bateo. Preludio (1901) 

Durata: 4’ ca.  

Prima esecuzione Rai a Torino

Gerónimo Giménez (1854-1923)
El Baile de Luis Alonso. Intermezzo (1895-1896) 

Durata: 4’ ca.  

Prima esecuzione Rai a Torino

Manuel de Falla (1876-1946)
El Amor Brujo. Danza Ritual del Fuego (1915) 

Durata: 5’ ca. 

Ultima esecuzione Rai a Torino: 
3 dicembre 2015, Josep Pons

Enrique Granados (1867-1916)
Goyescas. Intermezzo (1911) 

Durata: 4’ ca. 

Ultima esecuzione Rai a Torino: 
3 settembre 1983, Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, Odon Alonso

Gerónimo Giménez
La Boda de Luis Alonso. Intermezzo (1897) 
(versione con orchestrazione ridotta  
del M° D. Giménez) 

Durata: 6’ ca. 

Ultima esecuzione Rai a Torino: 
3 settembre 1983, Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, Odon Alonso

Il concerto è trasmesso in diretta su 
Rai Radio 3 per Il Cartellone di Radio 3 Suite 
e in differita sul circuito Euroradio 
ed è in live streaming su raicultura.it.



Operetta in italiano, da cui Operette in tedesco. Il dimi-
nutivo, entrato in uso intorno alla metà dell’Ottocento, 
serviva a indicare la “lirica minore”: un genere di teatro 
musicale leggero, dal quale in linea di massima era esclu-
so il racconto di fatti tragici, e anche i sentimenti più dol-
ci erano dipinti con colori tenui, senza troppo concedere 
alla passione, e anzi scherzandoci sopra volentieri. Tecni-
camente, la discriminante fra opera vera e propria e ope-
retta passava per la presenza in quest’ultima di parti reci-
tate, alternate ai pezzi chiusi cantati. Anzi spesso più che 
di dialoghi inseriti in luogo dei recitativi si aveva a che fare 
con pezzi cantati, meno impegnativi vocalmente rispetto 
a quelli dell’opera, inseriti all’interno di una commedia in 
prosa. Era il proseguimento in termini più lievi della gran-
de tradizione settecentesca dell’opéra-comique francese 
e del suo trapianto a Vienna e nei paesi di lingua tede-
sca, il Singspiel. Due generi tassativamente legati, proprio 
per la presenza della recitazione parlata, all’utilizzo della 
lingua locale. Specialmente in terra germanica in luogo 
di quella specie di esperanto o di latino della Messa che 
almeno fino all’avvento del Romanticismo era stato l’ita-
liano per l’opera; dando origine a un fenomeno di segno 
uguale e contrario, l’obbligo di scrivere in forma di Sing-
spiel, dunque con i dialoghi, non solo titoli comici come 
Il ratto dal serraglio o Il flauto magico di Wolfgang Ama-
deus Mozart, ma anche opere in realtà di contenuto se-
rio, come il Fidelio di Ludwig van Beethoven, pur di poter 
utilizzare il tedesco invece dell’italiano riservato all’opera 
tragica, musicata da cima a fondo. Decadute o appannate 
le culture dell’opéra-comique - ma ancora nel 1875 Geor-
ges Bizet aveva mandato al massacro Carmen per aver 
nutrito di eros e di sangue una partitura che le regole del 
genere volevano lieve e a lieto fine - e dell’opéra-bouffe 
che con Jacques Offenbach ne era stato l’equivalente più 
brillante e paradossale nella Parigi del Secondo impero, 
così come quella del Singspiel, a cavallo fra diciannove-
simo e ventesimo secolo il teatro musicale leggero, mi-
sto di commedia e di canto, conobbe grande fortuna ap-
punto con l’operetta viennese e quella italiana. Mentre in 
Spagna, con caratteristiche tutte sue, anzitutto per la for-
te componente etnica che la nutriva di melodie e danze 
popolari, fioriva la tradizione della zarzuela; in Inghilterra 
William Gilbert e Arthur Sullivan movimentavano l’età vit-
toriana con capolavori come HMS Pinafore e Il Mikado; e 
di là dall’Atlantico Broadway scaldava i muscoli in attesa 



di portare a questo filone il suo contributo straordinario e 
inconfondibile: il musical.
Dell’operetta viennese fu il re indiscusso Johann Strauss 
junior. Superiore per fama e per qualità artistica, se non 
per importanza storica, all’omonimo padre, che aveva so-
stanzialmente iniziato la tradizione tutta ottocentesca del 
valzer, si confrontò un numero quasi incalcolabile di volte 
con questa danza, come con la sua sorella più spigliata, 
la polka, nutrendone tanto il repertorio delle orchestre da 
ballo, e in primo luogo della sua, famosissima, quanto le 
partiture delle sue molte operette. Una delle più felici è 
senz’altro Lo zingaro barone, rappresentata per la prima 
volta il 24 ottobre 1885 al Theater an der Wien: il libret-
to di Ignaz Schnitzer, ricavato da un romanzo del grande 
scrittore ungherese Mór Jókai, racconta su uno sfondo ti-
picamente magiaro, le storie intrecciate - tema abituale di 
tante operette - di due coppie, destinate da ultimo a tro-
vare la giusta conclusione e la felicità. L’ouverture anticipa 
alcuni dei motivi più importanti della partitura, alternando 
melodie fascinose e danze travolgenti, in una scrittura or-
chestrale raffinata ed efficace. 
Fratello minore di Johann jr., Josef Strauss aggiunse feli-
cemente il suo nome a un albero genealogico già ricco. 
Sembra rendere omaggio all’immagine forse appena un 
po’ dolciastra di una Vienna spensierata che forse non è 
mai esistita la polka veloce intitolata Senza preoccupazio-
ni!: in realtà il riferimento è autobiografico, dato che Josef 
Strauss la scrisse nel 1869, durante un soggiorno in Russia, 
dopo essersi ripreso da una malattia grave. L’euforia che 
ne sprizza si esprime anche nella risata ritmata richiesta ai 
musicisti dell’orchestra. 
Con Voci di primavera, del 1882-1883, torniamo al maggio-
re degli Strauss; scritto in origine per la voce di un soprano 
allora celebre, Bianca Bianchi (al secolo Bertha Schwartz), 
ed eseguito da Johann nel 1883, fu subito dopo arrangiato 
per sola orchestra da un altro fratello di lui, Eduard, e da 
allora è quasi sempre eseguito in questa veste. 
Sempre di Johann jr. è la polka veloce Tuoni e fulmini, del 
1868: pagina vivacissima, che rende ampiamente ragione 
del suo titolo, come le altre di questo programma esegui-
ta praticamente ogni Capodanno dai Filarmonici di Vien-
na e dai massimi direttori nel più che tradizionale Neuja-
hrskonzert. 
Ci congediamo da lui con quella che forse è la sua com-
posizione più bella e affascinante, l’ouverture dal Pipistrel-



lo, un’operetta che sa essere al tempo stesso divertente e 
malinconica. Nel libretto di Carl Haffner e Richard Genée, 
rielaborazione di un testo francese di Henri Meilhac e Lu-
dovic Halévy (gli autori di Carmen) una trama di equivoci, 
con al centro un costume da pipistrello getta una luce un 
po’ mesta sugli amori clandestini e sulle baldorie una luce 
meno brillante, fino a mettere un po’ in dubbio la sincerità 
stessa di tanta gioia di vivere. Ma tra i temi indimenticabili 
che sfilano nell’ouverture domina quello, travolgente, che 
nell’operetta esplode durante un veglione di carnevale, 
intonato dal coro: “Ha, welch ein Fest, welche Nacht voll 
Freud’!” (Ah, che festa, che notte di gioia!).
E lasciamo anche Vienna con l’ultima grande operetta del-
la sua tradizione, La vedova allegra: scritta da Franz Léhar 
nel 1905, una manciata di anni prima che le pistolettate di 
Sarajevo avviassero il grande macello della Prima guerra 
mondiale, mettendo fino alla belle-époque (che per qual-
che milione di persone fu un po’ meno bella di quanto non 
ci sembri oggi) e al mondo che i valzer degli Strauss ave-
vano dipinto o fatto immaginare. La vicenda della bella e 
ricchissima Hanna Glavari e del conte Danilo, l’avventurie-
ro che la corteggia dapprima per ragion di stato ma poi 
innamorandosene davvero, a suo tempo era riuscita un po’ 
imbarazzante per gli italiani, che riconoscevano in lui il fra-
tello scapestrato della regina Elena, e nel regno balcanico 
immaginario di Pontevedro la patria dei due il Montene-
gro, dipinto come un tipico reame da operetta. Ma anche 
da noi come nel resto del mondo il fascino delle melodie e 
dei valzer che costellano questo capolavoro intramontabi-
le ha fatto presa nei cuori di tutti.

La storia della zarzuela affonda le sue radici ben indietro 
nel tempo, in quello stesso Seicento che in Italia e altrove 
vide la musica accorgersi di poter essere anche teatro, e 
dar vita a tante diverse culture operistiche, tragiche o co-
miche. E a un certo punto ci si mescolò, indirettamente, 
anche la politica, quando la Spagna - come altri paesi, In-
ghilterra e Francia in testa - cominciò a reagire al dominio 
dilagante dell’opera italiana, arrivata al seguito di Carlo III 
di Borbone venuto a Madrid dopo essere stato re di Napoli, 
opponendole un genere di teatro che era e voleva essere 
nazionale per lingua e stile, anche qui passando per un 
universo leggero, popolato da figure magari paradossali 
ma pur sempre credibili, anziché da eroi più grandi del 
vero; e raccontato da una musica nutrita delle tradizioni 



più diverse, dal folclore andaluso al mondo misterioso dei 
gitani.
Fra Ottocento e Novecento, fiancheggiando la rinascita 
nazionale portata avanti in campo colto da un musicista 
raffinato ma attentissimo al folclore spagnolo come Isaac 
Albéniz, nel mondo della zarzuela si misero in luce tanti 
compositori. Fra i più fortunati Federico Chueca, autore 
nel 1901 con El Bateo, su libretto di Antonio Domínguez 
e  Antonio Paso: vicenda grottesca e piccante al punto 
giusto, costruita intorno al battesimo di un bambino e ai 
dubbi su chi sia il suo vero padre, aperta da un Preludio 
brillantissimo
Ma il più famoso fra compositori di zarzuelas fu sicuramen-
te Gerónimo Giménez: un musicista capace non solo di 
mieter successi nel suo campo ma anche di farsi prender 
sul serio da colleghi colti e illustri, che seppero trarre ispira-
zione dal suo teatro nutrito di canto popolare e di folclore. 
Nel 1896 Giménez ottenne un successo memorabile con 
El mundo comedia es, oggi meglio noto con il sottotitolo El 
baile de Luis Alonso: un sainete (zarzuela in un atto unico) 
su libretto di Javier de Burgos, su un soggetto popolare-
sco e brillante, dal quale si ricava la morale che il mondo 
sia tutta una commedia. Momenti tipici di questo genere 
di teatro musicale sono gli intermezzi sinfonici: quello del 
Ballo di Luis Alonso è specialmente ricco di colori e di ritmi. 
Grande ammiratore di Giménez, Manuel de Falla trat-
tò da par suo argomenti e sfondi non dissimili nei gran-
di balletti che restano fra le sue opere più amate, e nei 
quali una modernità cosmopolita convive con le sug-
gestioni di suoni e ritmi inconfondibilmente spagno-
li; in primo luogo L’amore stregone, del 1915, un dram-
ma di ambientazione gitana, qui rappresentato dal suo 
numero più famoso, la Danza rituale del fuoco, qua-
dro quasi ossessivo di sensualità e tensione ritmica. 
Sempre sul fronte colto si schiera l’Intermezzo da Goye-
scas, l’opera che Enrique Granados, pianista e composito-
re raffinatissimo, ricavò da sei pezzi per pianoforte ispirati 
ai quadri di Francisco Goya, elaborandoli per rivestire di 
suoni un libretto di Fernando Periquet sulla vita del grande 
pittore. L’esito felicissimo della prima, diretta da Gaetano 
Bavagnoli al Metropolitan di New York il 28 gennaio 1916 
in una serata completata da Pagliacci con Enrico Caruso, 
provocò indirettamente la morte di Granados, certo la 
vittima musicale più illustre della Prima guerra mondiale: 
invitato dal presidente Woodrow Wilson a tenere un con-



certo, pospose il rientro in Spagna imbarcandosi su una 
nave diversa da quella prevista, e che fu colata a picco 
il 24 marzo 1916 nel canale della Manica dal siluro di un 
U-Boot tedesco.
Molti ascoltatori riconosceranno in questa pagina super-
ba, introdotta nell’opera da Granados giusto a New York, 
uno dei bis prediletti da Rafael Frühbeck de Burgos, per 
sei importanti stagioni direttore principale dell’Orchestra 
Sinfonica Nazionale della Rai; che lo faceva spesso segui-
re, come succede adesso, da uno dei pezzi più esplosivi di 
Giménez, l’Intermezzo da Le nozze di Luis Alonso, il sainete 
su testo sempre di Javier de Burgos che nel 1897 fu rappre-
sentato come sequel del Baile.

Daniele Spini

Nell’immagine: Manuel de Falla (1876-1946).



Nato a Barcellona, David Giménez ha studiato pianoforte e 
composizione al Conservatori Liceu della sua città natale. 
Successivamente si è specializzato in direzione d’orche-
stra alla Hochschulefür-Musik di Vienna con Karl Österr-
eicher e alla Royal Academy of Music di Londra con Sir 
Colin Davis.
Dal suo debutto con l’Orchestra NDR di Hannover nel 
1994, si è esibito in tutto il mondo, guidando le orchestre e 
i solisti più importanti in luoghi come la Royal Albert Hall, 
la Philharmonie di Berlino, la Salle Pleyel, la Konzerthaus di 
Vienna, la Suntory Hall di Tokyo, la Carnegie Hall e l’Avery 
Fisher Hall di New York. Nel corso della sua carriera, David 
Giménez ha diretto orchestre come i Wiener Philharmo-
niker, la London Symphony, la Philharmonia, i Münchner 
Philharmoniker, l’Orchestre de Paris e la Filarmonica della 
Scala.
L’opera occupa una parte importante nella carriera del Ma-
estro Giménez. Ha eseguito un vasto repertorio operistico 
in teatri come il Teatro alla Scala, la Staatsoper di Vienna, 
la Royal Opera House Covent Garden, l’Opera di Zurigo, la 
Deutsche Oper di Berlino, il Théâtre du Champs Elysées, 
l’Opera di Washington, il Gran Teatre del Liceu di Barcello-
na, il Teatro Real di Madrid e l’Opera House di Sydney.
Dotato di un’eccezionale comprensione delle voci, il Mae-
stro Giménez collabora regolarmente con cantanti come 
José Carreras, Plácido Domingo, Anna Netrebko, Roberto 
Alagna, José Cura, Bryn Terfel, Joseph Calleja e Charles 
Castronovo.
Il Maestro Giménez è stato anche membro di giuria in di-
versi concorsi, come il Concorso di canto Verdi di Parma, 
Operalia e il Concorso di composizione Reina Sofia di Ma-
drid. Nel 2022 è diventato Direttore Artistico del Sounds 
of Oradea Festival di Oradea, Romania, e nel 2024 Diret-
tore Principale della Filharmonia Podkarpacka di Rzeszow, 
Polonia.
In questa stagione, il Maestro Giménez è salito, tra gli altri, 
sui podi della Royal Philharmonic, dell’Orchestra Naziona-
le del Belgio, dell’Orchestra dell’Arena di Verona, dell’Or-

David Giménez



chestre de l’Ille de France a Parigi e dell’Orquestra de Bar-
celona.
In campo operistico, ha recentemente aperto la stagione 
del Gran Teatre del Liceu di Barcellona con una serie di 
concerti omaggio a Giuseppe Verdi ed è stato scelto come 
Direttore Musicale della nuova opera El Juez, composta da 
Christian Kolonovits, che ha avuto la sua prima mondiale 
a Bilbao e all’Erl Festival in Austria. Con quest’opera il Ma-
estro Giménez ha debuttato anche al nuovo Teatro Mariin-
skij di San Pietroburgo e al Theater an der Wien.
Altri recenti impegni includono produzioni operistiche 
come La Traviata, La Sonnambula e Carmen (Sofia Opera 
e Las Palmas Opera). Il Maestro Giménez è apparso anche 
in numerosi concerti in tutto il mondo per il José Carreras 
Farewell Tour e anche nel recente tour di Roberto Alagna 
in Francia e Belgio.
Le registrazioni del Maestro David Giménez includono la-
vori per Decca, BMG Classics, Koch-Schwann, Erato e Di-
scmedi.

Foto di Joan Tomas



Partecipano al concerto

Violoncelli
*Pierpaolo Toso
Marco Dell’Acqua
Stefano Blanc
Francesca Fiore
Michelangiolo Mafucci
Fabio Storino

Contrabbassi
*Silvio Albesiano
Antonello Labanca
Alessandro Belli
Pamela Massa

Flauti
*Alberto Barletta
Fiorella Andriani

Ottavino
Fiorella Andriani

Oboi
*Nicola Patrussi
Franco Tangari

Corno inglese
Franco Tangari

Clarinetti
*Enrico Maria Baroni
Graziano Mancini

Fagotti
*Francesco Giussani
Simone Manna

Corni
*Francesco Mattioli
Gabriele Amarù 
Marco Peciarolo
Mattia Venturi

Violini primi
*Alessandro Milani 
(di spalla)
°Giuseppe Lercara
°Marco Lamberti 
Irene Cardo
Aldo Cicchini
Valerio Iaccio
Sawa Kuninobu
Giulia Marzani
Alice Milan
Enxhi Nini
Matteo Ruffo
Elisa Schack

Violini secondi
*Valentina Busso
Francesco Punturo
Pietro Bernardin
Roberta Caternuolo
Alice Costamagna
Antonella D’Andrea
Michal Ďuriš
Arianna Luzzani
Tina Vercellino
Carola Zosi

Viole
*Luca Ranieri
Matilde Scarponi
Margherita Sarchini
Giovanni Matteo Brasciolu
Nicola Calzolari
Riccardo Freguglia
Davide Ortalli 
Greta Xoxi



Percussioni
Matteo Flori
Carmelo Giuliano Gullotto
Michele Annoni
Antonio Argantino

Arpa
*Margherita Bassani

Pianoforte
*Fulvio Raduano

*prime parti
°concertini

Alessandro Milani suona un 
violino Francesco Gobetti 
del 1711 messo a disposizione 
dalla Fondazione Pro Canale di 
Milano.

Trombe
*Marco Braito
Alessandro Caruana
Ercole Ceretta

Cornette
*Ercole Ceretta
Alessandro Caruana

Tromboni
*Alessandro Maria Pogliani
Antonello Mazzucco

Trombone basso
Gianfranco Marchesi

Tuba
Matteo Magli

Timpani
*Gabriele Bartezzati



CONVENZIONE OSN RAI – VITTORIO PARK
Tutti gli abbonati e gli acquirenti dei singoli “Concerti d’autunno 2021” dell’OSN Rai 
che utilizzeranno il VITTORIO PARK di PIAZZA VITTORIO VENETO nelle serate pre-
viste dal cartellone, vidimando il biglietto del parcheggio nell’obliteratrice presente 
nella biglietteria dell’Auditorium Rai “A. Toscanini”, avranno diritto alla riduzione del 
25% sulla tariffa oraria ordinaria all’atto del pagamento del parcheggio presso la cassa 
automatica.

Per informazioni rivolgersi al personale di sala o in biglietteria

Le convenzioni attive sono consultabili sul sito raicultura.it/orchestrarai alla sezione 
“biglietteria”.

www.sistemamusica.it è il nuovo portale della mu-
sica classica a Torino nel quale troverete notizie, 
appuntamenti e approfondimenti su concerti, spet-
tacoli ed eventi realizzati in città. Dal sito è inoltre 
possibile acquistare on line i biglietti delle principali 
stagioni torinesi.

www.sistemamusica.it è il nuovo portale della 
musica classica a Torino nel quale troverete notizie, 
appuntamenti e approfondimenti su concerti, 
spettacoli ed eventi realizzati in città. Dal sito è 
inoltre possibile acquistare on line i biglietti delle 
principali stagioni torinesi.

                 CONVENZIONE OSN RAI – VITTORIO PARK
Tutti gli abbonati, i possessori di Carnet e gli acquirenti dei singoli Concerti per  
la Stagione Sinfonica OSN Rai 2018-2019 che utilizzeranno il VITTORIO PARK di 
PIAZZA VITTORIO VENETO nelle serate previste dal cartellone, ritirando il tagliando 
di sconto presso la biglietteria dell’Auditorium Rai “A. Toscanini”, avranno diritto alla 
riduzione del 25% sulla tariffa oraria ordinaria.
 
Per informazioni rivolgersi al personale di sala o in biglietteria
 
Le varie convenzioni sono consultabili sul sito www.osn.rai.it alla sezione “riduzioni”.

www.sistemamusica.it è il nuovo portale della mu-
sica classica a Torino nel quale troverete notizie, 
appuntamenti e approfondimenti su concerti, spet-
tacoli ed eventi realizzati in città. Dal sito è inoltre 
possibile acquistare on line i biglietti delle principali 
stagioni torinesi.

CONVENZIONE OSN RAI – VITTORIO PARK
Tutti gli abbonati, i possessori di Carnet e gli acquirenti dei singoli concerti della 
“Stagione Sinfonica 2023/2024” dell’OSN Rai che utilizzeranno il VITTORIO PARK 
di PIAZZA VITTORIO VENETO nelle serate previste dal cartellone, vidimando il 
biglietto del parcheggio nell’obliteratrice presente nella biglietteria dell’Audito-
rium Rai “A. Toscanini”, avranno diritto alla riduzione del 25% sulla tariffa oraria 
ordinaria all’atto del pagamento del parcheggio presso la cassa automatica.
Per informazioni rivolgersi al personale di sala o in biglietteria






